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StartCup 
L’ateneo veronese
sbanca alla gara 
degli innovatori 

Collezionismo
Mostra del fumetto
riflettori (e rarità)
sul grande Tex Willer

a pagina 8 Pisani a pagina 22 Verni

Il confronto 
Il Chievo corre, 
l’Hellas frena: 
l’avvio capovolto 
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

MER GIO VEN SAB

20°C
Pioggia
Vento: E a 8 km/h
Umidità: 83%

17°/20° 16°/21° 14°/22° 14°/21°

Alberta, Bruno

IL CASO

Vicenza, vermi 
tra le lenzuola
Ispettori alla
casa di riposo
di Andrea Alba

VERONA Scoppia il caso sulla de-
libera regionale che individua i
criteri per pagare i ticket al
Pronto soccorso. Il sindaco To-
si annuncia un esposto in Pro-
cura, parlando di modo «frau-
dolento» per far cassa, per l’as-
sessore alla Sanità Coletto è so-
lo disinformazione. Sotto
accusa il «decalogo» che di-
stingue i codici bianchi dai co-
dici verdi. 
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Sanità La delibera è del 2014, ma a Borgo Trento l’applicazione è recente. Coletto: «Strumentalizzazioni» 

La guerra del pronto soccorso
Codici verdi e bianchi, caos sui criteri regionali. Tosi: «Ora esposto in procura» 

Parcheggio a Porta Nuova, la lunga attesa è finita

Dopo cinque anni di lavori verrà inaugurato questa mattina il nuovo parcheggio interrato a Porta Nuova. Realizzato 
da Grandi Stazioni potrà ospitare 300 auto. Il primo quarto d’ora di sosta sarà gratuito. 
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Carinzia ormai senza fondi
chiude l’ente delle ditte in fuga

di Lillo Aldegheri

FLOP FINALE L’ORGANISMO CHE «RUBAVA» LE IMPRESE DEL NORDEST

LA CONDANNA

Truffava anziani
All’ex agente
4 anni e 8 mesi
di Laura Tedesco
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Oggi l’inaugurazione  I 300 posti auto in piazza XXV Aprile

F
inisce in liquidazione
l’Eak, l’agenzia governati-
va che per anni ha fatto
«campagna acquisti» in
Veneto di imprese dispo-

ste a trasferirsi in Carinzia. 
Colpa della spending review

decisa per far fronte allo scandalo
Hypo Bank. Licenziati i 15 dipen-
denti, la chiusura è prevista a fine
anno.
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V
ermi tra le bende e
le lenzuola al pen-
sionato San Camil-
lo, dell’Ipab Proti
Salvi Trento di Vi-

cenza. Scoppia la bufera. Inter-
vengono il governatore Zaia e i
sindacati che puntano il dito
contro le gare d’appalto al ri-
basso. 
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di Corrado Poli

A
ccusiamo l’Unione Europea
di non rappresentare i
cittadini. Ce la prendiamo
con l’Euro e Schengen.
L’Europa la sentiamo

estranea. Ci riferiamo ancora alle 
politiche degli Stati, ma a stento 
notiamo come questi deleghino 
all’Europa sempre più competenze nel 
tentativo vano di recuperare il potere 
sottratto loro da corporazioni 
economiche e finanziarie che operano 
su scala globale. Trascuriamo la 
cittadinanza europea che esiste nei 
fatti, ma non nei sentimenti. Tuttora il 
discorso sulla cittadinanza evoca solo 
extra-comunitari e Stati nazionali. 
Dimentica invece la questione del 
collegamento tra l’appartenenza a un 
territorio e la responsabilità per esso. 
Da una parte s’è affermata la tendenza 
a estendere a istituzioni territoriali 
sempre più ampie i diritti di 
cittadinanza. Il riconoscimento dei 
diritti umani ha introdotto un 
principio di cittadinanza globale. Ogni 
singolo stato civile oggi adotta 
un’unica cittadinanza che non prevede 
cittadini con diritti diversi. Chi non 
accetta questo principio oggi è 
giustamente accusato di apartheid. 
Dall’altra, l’allargamento progressivo 
dei diritti di cittadinanza comporta 
problemi finora inesplorati. Anzitutto 
il distacco del cittadino da un 
territorio in cui si riconosce. La 
grande mobilità geografica che 
caratterizza la vita contemporanea – 
«emigriamo» ciclicamente in altri 
Comuni, Regioni o Stati – implica 
l’appartenenza a più amministrazioni. 
La cittadinanza, un tempo legata 
all’idea di comunità, patria e 
condivisione, s’è trasformata in un 
fatto burocratico o astratto. Assieme 
alle barriere che separavano popoli e 
comunità abbiamo cancellato anche 
quei permeabili confini che li 
definivano e consentivano loro 
riconoscersi, esprimersi e competere 
fruttuosamente tra loro. 
Appartenenze sentite, come quella 
veneta, catalana, scozzese sono state 
sminuite dagli Stati nazionali. Lo 
sganciamento tra territorio e 
cittadinanza ha indebolito il senso di 
responsabilità e il consenso ai 
governi. Si parla meno del principio di 
sussidiarietà, fondamento del patto 
europeo.
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Nell’Europa senza confini

LA CITTADINANZA
E LE AUTONOMIE

Sbanda e centra 
un’altra auto 
per un malore

È sbandato sulla corsia oppo-
sta, senza frenare forse a

causa di un malore e ha centra-
to un’altra auto. È morto così ie-
ri a Salionze un pensionato di
Taranto, Francesco Caruso.
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Padre spara alla figlia e si ammazza
Dramma nel Ferrarese, lei studiava a Verona. L’uomo temeva che tornasse dalla madre

E nnesimo dramma in fami-
glia, che questa volta ha

coinvolto un padre e una giova-
ne ragazza. L’uomo prima ha
sparato un colpo alla figlia di 21
anni, Ishrak Amine poi si è uc-
ciso. L’omicidio-suicidio è av-
venuto a a Mesola, nel Ferrare-
se. A morire una studentessa
marocchina, che dopo gli studi
ad Adria si era iscritta all’Uni-
versità di Verona, e il padre,
50enne autista. Alla base del
gesto una depressione e il ti-
more che la figlia lo lasciasse
per andare con la moglie in
Marocco. a pagina 11

MAGISTRATURA

Condorelli
nuovo pg
per il Veneto
di Alberto Zorzi
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ALBERT

UN MORTO E DUE FERITI A SALIONZE
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